
BCC: attuazione della riforma
e rinnovo del CCNL
Il futuro del Credito Cooperativo e della sua biodiversità

Sono trascorsi circa quattro anni dal primo tentativo del
legislatore di riformare il Credito Cooperativo e dall’ultimo
sciopero della categoria per rivendicare il rinnovo dei patti
di lavoro.

Nel gennaio del 2015 il Governo, con un decreto legislativo,
tracciava le linee programmatiche dell’intervento di riforma
del  TUB  per  il  Credito  Cooperativo  che  poi  si  sarebbe
trasformato nel percorso di “autoriforma” completatosi con la
Legge 8 aprile 2016 n. 49.

Nel marzo del 2015 le lavoratrici ed i lavoratori incrociavano
le braccia in quello che era lo sciopero della consapevolezza:
riappropriarsi  di  Contratti  Collettivi  Nazionali  di  Lavoro
(dai quali Federcasse in maniera unilaterale aveva dato il
recesso) e salvaguardare la specificità della cooperazione di
credito ed il valore della democrazia economica.

Oggi, nonostante le dichiarazioni datoriali di soddisfazione
per gli esiti della riforma del 2016, e nonostante le nostre
continue  sollecitazioni,  constatiamo  che  nulla  sembrerebbe
essere cambiato:
riforma e contratto restano al palo!

L’incapacità,  nei  fatti,  di  fare  sintesi  tra  le  diverse
componenti di questo sistema, unita al perseguimento, poco
lungimirante,  di  evocate  “autonomie”  ha  determinato  una
riforma arrivata tardi, disegnata da altri, che ancora oggi
non si concretizza e resta in balia dei diversi governi che si
succedono  e  delle  diverse  sollecitazioni  che  ad  essi
pervengono.
E’ auspicabile rivedere alcuni aspetti riguardanti ad esempio
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le  regole  del  patto  di  coesione,  il  ruolo  della  parte
associativa,  così  come  i  criteri  di  progressività  e
proporzionalità della valutazione del rischio in ciascuna BCC
per  affermare  un  modello  bancario  vicino  al  territorio  e
aderente alle sue esigenze, sarebbe invece dannoso, a questo
punto,  allungare  eccessivamente  i  tempi  di  avvio  della
riforma.

Come FISAC CGIL abbiamo cercato di affrontare con grande senso
di responsabilità il travagliato periodo di definizione della
riforma e l’applicazione della nuova normativa europea (BAIL
IN) in materia di fallimenti delle banche, comprese le BCC,
incalzando continuamente Federcasse per un rinnovo necessario
e non più rinviabile dei patti di lavoro e di adeguamento
delle norme dell’ammortizzatore di settore.

In  ciascuna  azienda  ed  in  ogni  territorio,  dove  si  sono
verificate  situazioni  di  crisi  la  FISAC  CGIL  ha  sempre
ricercato, coerentemente e senza speculazioni, le soluzioni
previste  dalla  contrattazione  nazionale  e  dalla  legge,  a
difesa dell’occupazione e del reddito, evitando processi di
mobilità  territoriali  e  soprattutto  difendendo  la  dignità
delle lavoratrici e dei lavoratori del Credito Cooperativo.

Ancora  oggi  le  criticità  in  molte  aziende  del  Credito
Cooperativo sono ben lontane dall’essere risolte ed il rinvio
dell’attuazione  della  riforma  rischia  di  aggravarle  e  di
ritardarne la soluzione.

Avevamo proposto con forza, e siamo ancora convinti della sua
utilità, l’apertura di un tavolo permanente di confronto fra
le parti sociali che avesse come tema sia il percorso di
riforma,  che  il  rinnovo  dei  CCNL  e  la  revisione  del
regolamento  del  Fondo  di  settore.
Invece la mancata informativa dei piani industriali da parte,
prima di Federcasse e poi delle capogruppo, le ingiustificate
dichiarazioni di fantasiosi numeri di esubero di lavoratori
nella  categoria,  i  tentativi  di  smantellare  i  contratti



collettivi di categoria ed i diritti delle lavoratrici e dei
lavoratori, hanno reso impossibile qualsiasi confronto utile
al  rinnovo  dei  contratti  ed  alla  gestione  condivisa  ed
omogenea delle criticità.

Rivendichiamo con forza quello che abbiamo sempre affermato:

“La riforma si fa con le lavoratrici ed i lavoratori del
Credito Cooperativo NON contro di loro”

Riforma e Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro, rilancio
di relazioni industriali improntate alla partecipazione, alla
responsabilità ed al fattivo confronto sono dunque oggi una
priorità inderogabile.
E’  ora  il  momento  di  abbandonare  qualsivoglia
strumentalizzazione  per  affrontare  finalmente:

la salvaguardia occupazionale;
la  valorizzazione  del  lavoro,  del  reddito  e  dello
sviluppo delle professionalità;
lo sviluppo del sistema Credito Cooperativo;
la salvaguardia di un modello di democrazia economica.

Ci aspettiamo che Federcasse riapra al più presto il confronto
per il rinnovo dei Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro,
insieme  alla  rivisitazione  dell’ammortizzatore  sociale  di
settore (Fondo di Sostegno al Reddito) che va reso rispondente
alle  esigenze  della  categoria,  efficace  ed  effettivo,
abbandonando  qualsivoglia  tentativo  di  trovare  soluzioni
originali  che  gravino  sui  lavoratori.  Come  pure  è
indispensabile affrontare e risolvere le ripercussioni che la
riforma potrebbe implicare in tema di previdenza ed assistenza
sanitaria integrative a carattere di solidarietà nazionale.

Non permetteremo che il mancato rinnovo dei CCNL fornisca
alibi a chiunque. Ribadiamo che la contrattazione collettiva
di categoria ha contribuito a tenere insieme fino ad oggi
questo  variegato  ed  originale  sistema  creditizio  che,  con



tutti  i  suoi  limiti,  ha  svolto  e  svolge  ancora  un  ruolo
importante a supporto dell’economia reale del nostro paese,
con  l’apporto  indispensabile  delle  lavoratrici  e  dei
lavoratori  del  Credito  Cooperativo.

Se  sarà  necessario,  insieme  alle  altre  organizzazioni
sindacali, valuteremo opportune iniziative di mobilitazione.

Roma luglio 2018

Il Coordinamento Nazionale FISAC CGIL Credito Cooperativo
Michele CERVONE – Fabrizio PETROLINI

Scarica il volantino

http://www.fisac-cgil.it/wp-content/uploads/2018/07/CCNL-e-Riforma-per-la-biodiversità-lug-2018.pdf

